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Buone nuove in merito alle nubi di cenere vulcanica
Novità presentate dal Com.te Renzo Dentesano

La buona novella arriva dal Dipartimento del Clima e dell’Atmosfera dell’Istituto norvegese di ricerca che ha sviluppato un sistema da installare a bordo degli aeroplani, denominato AVOID, che dovrebbe permettere l’individuazione delle ceneri vulcaniche da parte dei piloti. Il sistema) è basato su di una tecnica di raggi all’infrarosso passiva, che installato su di un aeroplano, viene ora sottoposto alle necessarie verifiche pratiche in volo da EasyJet e dalla ditta di costruzioni aeronautiche Airbus (che speriamo, non voglia “automatizzare” anche questo sistema !). L’inventore norvegese ed ora responsabile del progetto applicato all’aviazione civile afferma che «essere in grado di “vedere” la cenere vulcanica è la chiave per rendersi affrancati di volare negli spazi aerei, in quanto la cenere stessa non è distribuita uniformemente ed in maniera compatta nel settore di spazio aereo situato “sottovento” al vulcano in fase di attività eruttiva che genera la nube». 
Ci tiene inoltre a ribadire che la cenere vulcanica non satura i cieli e pertanto ci sono sempre delle rotte possibili da percorrere per evitare il pericolo rappresentato dai contenuti della nuvola. Precisa poi che in certe zone del globo terrestre quali l’Alaska, il Giappone, l’Indonesia (ed ora l’Islanda) le Linee Aeree devono compiere grandi e costose deviazioni per evitare le ceneri, in conformità a previsioni di modelli matematici ricavati dalle osservazioni satellitari riguardanti grossolanamente le posizioni previste della presenza della nube. Ora, installando sugli aeromobili dell’aviazione commerciale questo sistema di rilevazione di questo pericolo, tali deviazioni di rotta potranno essere minimizzate e si potranno praticare rotte più dirette.  

Attualmente, con i satelliti, conosciamo molto circa la distribuzione tridimensionale nell’atmosfera della cenere, ma il rilevamento della sua posizione e soprattutto della precisa densità del contenuto della nuvola è molto difficile; di conseguenza, l’unica vera soluzione consiste nell’esser in grado di “vederla”, un po’ come avviene con i radar meteorologici in grado di rilevare le nubi convettive ed il loro contenuto di ghiaccio e di grandine.

Il razionale alla base del sistema è il seguente:- siccome sappiamo che gli effetti dell’eruzione si manifestano con l’emissione di successivi “convogli” di pennacchi di fumi e di ceneri, che tendono a salire ed a formare la nube, la quale poi si sposta nel letto del vento dominante, conosciamo anche come la nube si distribuisce nell’atmosfera, praticamente in stratificazioni, tipicamente dello spessore di 500 -2.000 m (1.500 – 6.000 piedi). 
Pertanto il sistema andrebbe adoperato (un po’ come il radar meteo di bordo) in maniera “tattica”, cioè andando in volo ed osservando (da una distanza fino a 100 km. circa) il contenuto della nube, a questa distanza il pilota sarebbe in grado di effettuare piccoli aggiustamenti della traiettoria e/o della rotta dell’aeroplano, in modo da evitare lo strato denso di cenere.

Però prima AVOID dovrà essere provato ed i suoi dati dovranno esser confrontati con altri dati ricavati indipendentemente, il che potrà avvenire nei prossimi 2 o 3 mesi, vulcano permettendo. 

In chiusura, non posso esimermi dal rilevare come a fronte di questa e di altre iniziative basate sull’impiego di aeromobili commerciali con equipaggio di condotta a bordo (ma senza passeggeri), nonostante le mie sfide, non uno dei costruttori o degli utilizzatori di UAV/UAS si è fatto avanti, dichiarandosi disponibile a far utilizzare per i rilevamenti almeno uno dei mezzi-aerei, governabili da terra !
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